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10110 Domani 21 luglio 
Dal 21 al 27 luglio l’Azione cattolica ragazzi di Por-
to-Santa Rufina organizza il campo a Pitigliano 
(Grosseto). 
Martedì 22 luglio 
Alle 19 incontro formativo del clero delle due dio-
cesi presso la Casa Regina Pacis di Tarquinia Lido 
con il vescovo di Rieti Vito Piccinonna e Maria Gra-
ziano, incaricata per la commissione regionale del 
laicato. 
Venerdì 25 luglio 
In mattina il vescovo visita il Campo di Acr di Por-
to-Santa Rufina a Pitigliano. Alle 19 Messa nella par-
rocchia Sant’Anna a Passoscuro. 
Domenica 27 luglio 
Memoria di San Giacinto. Alle 19 il vescovo celebra 
la Messa per la Giornata dei nonni e degli anziani 
a Santa Marinella presso la terrazza del porticciolo.

L’AGENDA

DI SIMONE CIAMPANELLA 
E ALBERTO COLAIACOMO 

È la Stella del mare, è la stella 
dei cuori, è la stella che guida 
nella notte. È Maria. La sua 

immagine ha viaggiato sabato 
della scorsa settimana lungo la 
costa del Lazio settentrionale con 
il vescovo Gianrico Ruzza e suoi 
collaboratori con l’aiuto della 
Capitaneria di Porto e altre forze 
dell’ordine. Oltre 120 chilometri 
di costa navigati grazie ad 
Antonio Marzocchi, che ha messo 
a disposizione la sua 
imbarcazione, e ad Ottavio. È 
stata una «carezza a villeggianti, 
marittimi, operatori turistici, 
donne e uomini delle forze 
dell’ordine». Da Fiumicino a 
Montalto di Castro, passando per 
Ladispoli, Cerveteri, Santa 
Marinella, Civitavecchia e 
Tarquinia. Sulle spiagge, le 
parrocchie del litorale delle 
diocesi di Porto-Santa Rufina e di 
Civitavecchia-Tarquinia hanno 
animato questa preghiera nella 
bellezza del creato. La statua della 
vergine è stata posta sulla prua del 
natante che è partito alle 10 dal 
canale Fiumicino. «Sia lei la 
nostra luce e il nostro faro» è stato 
l’augurio del pastore nella 
preghiera che ha aperto la 
processione. Il pensiero del 
vescovo va subito «a tutte le 
persone che soffrono in modo 
particolare penso ai bambini di 
Gaza e alle famiglie dell’Ucraina. 
Preghiamo allora insieme Maria, 
che è l’àncora della Speranza, 
stando uniti a lei non la 
perderemo mai». Prima tappa 
della processione l’Ondanomala 
Suite club di Fregene, per poi 
proseguire a Marina di San Nicola 
presso lo Stabilimento balneare 
Luciano. Sosta successiva a Marina 
di Cerveteri davanti 
all’Associazione Nautica di 
Campo di Mare per poi arrivare a 
Santa Severa davanti 
all’Associazione Velica e 
Motonautica Santa Severa. Sosta a 

17.30 a Montalto di Castro tra 
stabilimento Cambusiero e Ristorante 
Maremma. Ad ognuna delle stazioni 
processionali il vescovo ha interagito 
con le persone radunate sulla spiaggia 
grazie a un sistema di altoparlanti. 
Una semplice liturgia, con la lettura 
del Vangelo della pesca miracolosa, la 
meditazione del pastore e preghiere 
per marittimi, turisti e per la custodia 
del creato, alla fine la preghiera di 
San Giovanni Paolo II, che le persone 
hanno potuto staccare dal libretto 
realizzato per la processione e tenere 
con loro. «È un tempo difficile» ha 
detto il pastore in una delle soste «ma 
lui Gesù sta sulla riva e dice affidati, 
vieni, cammineremo insieme, questo 
è l’augurio per tutti noi che non ci 
smarriamo, che possiamo gettarci nel 
mare della vita per incontrare la 
presenza di Dio». 

continua a pag. 11

Processione 
lungo la costa

L’immagine 
mariana posta 

sulla prua di un 
imbarcazione ha 

navigato lungo 
tutto il litorale del 

Lazio 
settentrionale 

Partita in 
mattinata da 
Fiumicino e 

arrivata in serata a 
Montalto di Castro, 

facendo soste tra 
stabilimenti e 

strutture a 
Ladispoli, 

Cerveteri, Santa 
Marinella, 

Civitavecchia e 
Tarquinia

In mattinata da Fiumicino 
per arrivare in serata 
a Montalto di Castro 
passando per Ladispoli, 
Cerveteri, Santa Marinella, 
Civitavecchia e Tarquinia 
Le comunità del litorale 
hanno preparato 
i villeggianti alla preghiera

La statua mariana con il vescovo Gianrico Ruzza 
su un’imbarcazione per oltre 120 chilometri 

Civitavecchia e ripartenza verso la 
spiaggia libera di Sant’Agostino, 
tra lo stabilimento balneare Le 
Dune e la foce del fiume 
Mignone. Penultima tappa a 
Tarquinia nella spiaggia Camping 
Village Tuscia Tirrenica per 
completare il percorso attorno alle 

Madonna de’ noantri 

Domenica scorsa la 
comunità di Fiumicino ha 

festeggiato la “Madonna 
fiumarola”. L’appellativo ha 
origine da un evento fissato 
dalla tradizione nel 1535, 
quando alcuni pescatori còrsi 
la ritrovarono alla foce del 
Tevere dopo una tempesta, 
affidandola poi ai carmelitani 
della Basilica di San Crisogono 
a Trastevere. In seguito venne 
collocata nella chiesa di 
Sant’Agata. Ogni anno, da 
qualche tempo, nei giorni 
della festa della Madonna del 
Carmine la comunità 
fiumicinese di Santa Maria 
Porto della Salute, guidata da 
padre Leonardo Ciarlo, si 
unisce a quella trasteverina 
grazie all’Arciconfraternita del 
Carmine, governata da Pietro 
Solfizi, promotrice di questa 
celebrazione rievocativa. Con 
il vescovo Gianrico Ruzza, che 

è membro 
dell’Arciconfraternita, ha 
concelebrato don Paolo 
Asolan, rettore di Sant’Agata. 
Tra i fedeli presente il sindaco 
di Fiumicino Mario Baccini e 
il capitano di vascello 
Silvestro Girgenti, che giovedì 
scorso ha lasciato il comando 
della Capitaneria di Porto di 
Roma e Fiumicino al suo 
parigrado Emilio Casale. 
«Festeggiamo la Madonna 
“de’ Noantri” perché vogliamo 
ricordare che Maria entra 
dentro la nostra vita», ha 
sottolineato il pastore 
nell’omelia. Una vita che deve 
essere fatta di compassione 
come quella avuta dal 
samaritano verso l’uomo 
ferito di cui racconta Gesù nel 
Vangelo. La celebrazione è 
proseguita in corteo nella 
processione verso la banchina 
per l’omaggio di una corona 
di fiori in mare.

DEVOZIONE

Domenica del mare a Ladispoli
Per la Domenica del mare, che è ri-

corsa il 13 luglio, il vescovo Gian-
rico Ruzza ha presieduto una 

Messa a San Giovanni Battista. La par-
rocchia di Ladispoli ospitava nel fine 
settimana l’icona di Maria, Stella del 
mare, l’immagine mariana in pellegri-
naggio nelle comunità del litorale. 
Sull’altare anche il parroco don Vale-
rio Grifoni e don Eduardo Juarez, re-
sponsabile dell’apostolato del mare. 
Tra i fedeli erano presenti Pierpaolo 
Perretta, delegato pianificazione terri-
tori costieri, portualità e diportismo, di 
Ladispoli e Massimo Castellano, pre-
sidente dell’Associazione per le attivi-
tà marine e di Ricerca Ets (Mar). 
«La vita dell’uomo trova senso quan-
do accoglie le parole di Dio, che ci ha 
mandato per esprimere la passione che 
lui ha per l’umanità» ha detto il pasto-
re nell’omelia. Parole che chiedono 

una responsabilità a chi le riceve, ca-
pita infatti che si scelga di fuggire da-
vanti ad esse. Ne è un esempio il rac-
conto evangelico del samaritano, pro-
posto da Gesù al dottore della legge che 
gli chiede come ottenere la vita eterna. 
Sacerdote e levita fuggono davanti 
all’uomo ferito «perché non credono», 
invece lo straniero, considerato ereti-
co dagli israeliti, «ha compassione». 

«Dio attraverso Gesù è sempre dentro 
al nostro pianto» ha spiegato il pasto-
re, parlando della prossimità di Dio, 
quella stessa che sta alla base della «re-
gola del mare, che è fatta di solidarie-
tà, scambio, incontro». I marittimi vi-
vono ogni giorno il modello dell’amo-
re, fatto di dialogo, fraternità e pace, al-
lora conclude il vescovo «sul mare o 
sulla terra, lontani o vicini, cerchiamo 
quella prossimità che dice l’amore del 
figlio di Dio per ciascuno di noi». 
Dopo la celebrazione il vescovo ha be-
nedetto un’àncora che sarà posta sul 
fondale ai piedi della statua di San Giu-
seppe Sommerso, nell’anno giubilare 
recita la targa è «segno di quella spe-
ranza che non delude in Cristo Signo-
re». Il manufatto è un dono della fa-
miglia Cianflone, presentato al pasto-
re dai pescatori di Ladispoli e dai som-
mozzatori della Dolphin. 

Durante la celebrazione

Con le martiri Rufina e Seconda
Il 10 luglio la celebrazione 
per le patrone 
di Porto-Santa Rufina 
nella parrocchia dedicata 
alle due giovani sante 
nel quartiere romano 
di Casalotti

gli educatori. «Consacrate nella ve-
rità» attraverso il Battesimo, le due 
giovani hanno creduto al Vangelo, 
perseverando fedeli alla Parola di 
vita e testimoniando «col sangue 
la scelta di fondo del loro cuore». 
La loro opzione insegna alla comu-
nità nata dal loro sacrificio «che 
nulla ci separerà dall’amore di 
Dio», come dice l’apostolo Paolo. 
Eppure c’è la spada, che oggi si pre-
senta nella forma della guerra, c’è 
la persecuzione rappresentata 
all’ostracismo verso la proposta cri-
stiana, c’è lo scandalo della pover-
tà mondiale, c’è una sopraffazione 
dell’uomo sull’uomo, c’è la morte. 
«Ma – ha detto il vescovo –, noi sia-
mo custoditi e certi dell’unione con 
l’amore vero, come Rufina e Secon-
da. Permetteremo a questo amore 
di governare la nostra vita?».Durante la celebrazione

«Oggi celebriamo il com-
pimento delle promes-
se di Gesù. Egli ha cu-

stodito nel nome del Padre, tra tut-
ti coloro che gli sono stati affidati, 
le due ragazze Rufina e Seconda, 
da cui trae origine la nostra Chie-
sa locale, nella sua bellezza e con 
tutte le sue fatiche». Così il vesco-
vo Gianrico Ruzza nella memoria 
liturgica delle due martiri compa-
trone assieme al vescovo Ippolito 
della diocesi di Porto-Santa Rufi-
na. Il pastore ha presieduto la Mes-
sa per le sante il 10 luglio nella par-
rocchia a loro dedicata nel quartie-
re romano di Casalotti. Con il par-
roco padre Aurelio D’Intino hanno 
concelebrato diversi sacerdoti del-
le comunità diocesane, aiutati nel-
la preghiera dal coro parrocchiale 
con i ragazzi dell’oratorio estivo e 
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1111 Domani 
Alle 19 il vescovo incontra l’équipe sinodale diocesana 
presso la Casa Regina Pacis di Tarquinia Lido.  
 
Martedì 22 
Alle 10 presiede la Messa al Carcere di Aurelia per l’ar-
rivo della statua della Madonna di Fatima pellegrina. 
Alle 19 partecipa all’incontro formativo del clero delle 
due diocesi presso la Casa Regina Pacis di Tarquinia Li-
do con il vescovo di Rieti Vito Piccinonna.  
 
Mercoledì 23  
Alle 19 celebra la Messa insieme al clero diocesano nel 
Monastero delle benedettine di Santa Lucia a Tarquinia.  
 
Giovedì 24  
Alle 10 incontra il clero nella Casa Regina Pacis di Tar-
quinia Lido.

L’AGENDA DEL VESCOVO

delle donne e degli uomini che a 
vario titolo operano nel mare. 
«Forti dell’esperienza dello scorso 
anno, abbiamo voluto ripetere 
questa processione, intuita dal 
vescovo Gianrico, perché avevamo 
visto come le persone sulla 
spiaggia, che magari stavano 
pensando e facendo altro, fossero 
disposte a pregare insieme» 

commenta Fabrizio Giannini. Per 
il diacono «Far arrivare la parola 
di Dio in un momento di svago è 
fondamentale perché riesce a far 
capire a chi ascolta che Dio e la 
Chiesa non vanno in vacanza, 
anzi ti raggiungono proprio lì. 
Siamo Chiesa ogni giorno 
dell’anno e ovunque. Anzi 
proprio quando non pensi a 
niente sei propenso a ricevere 
quella parola che ti cambia la 
vita». Portando Maria, Stella del 
mare lungo le coste «ci 
ricordiamo di essere famiglia» e 
«ci facciamo vicini a tutti i 
marittimi con quella Parola 
traghettata lungo il nostro 
litorale. «Accoglienza, annuncio 
e presenza» sono per don 
Eduardo le parole che 
raccolgono la bellissima 
esperienza della processione. 
«Una gradevole sensazione di 
accoglienza ci è stata regala 
dagli stabilimenti e dalle 
strutture ospitanti, anche dai 
numerosi villeggianti che 
hanno partecipato incuriositi» 
racconta il sacerdote che ha 
seguito la processione dalle 
spiagge. Sulla sabbia ragazzi 
reduci dai campeggi o dai Grest 
o pronti per partire, hanno 
annunciato con gioia e 
semplicità che «Maria, Stella 
del mare, ci accompagna 
sempre per le strade della 
nostra vita, lì dove siamo e 
andiamo, pure durante le ferie, 
per farci sentire sempre figli 
amati e benedetti, fratelli tutti, 
che cercano pace». 

Simone Ciampanella, 
Alberto Colaiacomo

La processione mariana 
sul mare con il vescovo 
Gianrico Ruzza nasce 
come una proposta di 
evangelizzazione, per 
portare la parola di Dio 
tra i turisti e come segno 
di vicinanza attraverso 
la preghiera a tutti i 
lavoratori del settore 
marittimo. L’iniziativa è 
stata organizzata dai 
servizi di apostolato del 
mare di Civitavecchia-
Tarquinia con il diacono 
Fabrizio Giannini e di 
Porto-Santa Rufina con 
don Eduardo Juarez 
L’apostolato del mare è 
un ambito della 
pastorale diocesana che 
si occupa di 
accompagnare la 
spiritualità delle donne 
e degli uomini che a 
vario titolo operano nel 
mare.

Per Fabrizio Giannini: 
«Una Chiesa che entra 
nella vita delle persone» 
Don Eduardo Juarez: 
«Accoglienza, annuncio 
e presenza per la pace»

Un apostolato per tutti i marittimi e i villeggianti 
sulle spiagge delle diocesi di Civitavecchia e Porto
segue da pag. 10 
 

Sono i due servizi di apostolato 
del mare, diretti da don 
Eduardo Juarez per Porto-

Santa Rufina e Fabrizio Giannini 
per Civitavecchia-Tarquinia, ad 
aver organizzato l’iniziativa. Dopo 
il positivo riscontro dello scorso 
anno le diocesi hanno proposto 
questa seconda edizione del 
pellegrinaggio marino che nasce 
come una proposta di 
evangelizzazione, per portare la 
parola di Dio tra i turisti e come 
segno di vicinanza attraverso la 
preghiera a tutti i lavoratori del 
settore marittimo. L’apostolato del 
mare è infatti un ambito della 
pastorale diocesana che si occupa 
di accompagnare la spiritualità 

Con Maria, Stella del mare, 
per annunciare la Parola di Dio

Civitavecchia approva il regolamento contro l’azzardo 

Il Consiglio comunale di Civitavecchia, riunito lo scorso 15 luglio, ha adottato un nuovo Re-
golamento per il contrasto alla ludopatia. Il documento mira a regolamentare la diffusio-

ne del gioco d’azzardo sul territorio comunale, tutelando la salute pubblica, la sicurezza ur-
bana e il benessere dei cittadini. 
Il Regolamento si propone di ridurre «gli effetti pregiudizievoli per la salute pubblica, il rispar-
mio familiare, la serenità familiare, l’integrità del tempo di lavoro, la sicurezza urbana, il deco-
ro e la viabilità», oltre che contrastare le conseguenze sociali «su fasce di consumatori psicologi-
camente più deboli» e i rischi di «infiltrazione criminale nell’economia cittadina». 
Il provvedimento stabilisce numerosi divieti come l’ingresso ai minori di 18 anni nelle aree di 
gioco con vincite in denaro, comprese le «sale bingo», le «sale in cui sono installati i videotermi-
nali», e i «punti di vendita in cui si esercita come attività principale quella di scommesse». 
Sono vietate anche la pubblicizzazione delle vincite, l’installazione di apparecchi collegati a piat-
taforme non autorizzate e l’ingresso di persone in stato di ubriachezza. Il regolamento dispone 
inoltre il divieto di fumo in aree di gioco prive di adeguata aspirazione e l’uso di insegne lumi-
nose visibili all’esterno. 
L’apertura di nuove sale da gioco e sale scommesse è consentita solo se «a distanza di almeno 
500 metri da luoghi sensibili», tra cui scuole, centri giovanili, strutture sanitarie, luoghi di culto, 
agenzie di pegno, compro oro. L’articolo 5 vieta l’installazione di giochi con vincita in denaro «ne-
gli immobili di proprietà di Civitavecchia e delle società da essa controllate o partecipate», nei 
chioschi, nei beni culturali vincolati, e «all’interno di istituti scolastici, sedi universitarie, centri di 
formazione, parchi pubblici, centri di accoglienza per richiedenti asilo e centri per l’impiego». Gli 
orari di funzionamento degli apparecchi e delle sale saranno stabiliti con ordinanza sindacale. 

SALUTE PUBBLICA

«Un’apertura di credito a chi opera al bene comune»
DI ALBERTO COLAIACOMO 

«I cristiani sanno da sem-
pre che dalla capacità da-
gli amministratori della 

cosa pubblica e dei governanti, 
dal buon governo e dalla buo-
na amministrazione, dipende 
non solo la prosperità materia-
le di una comunità, ma la pos-
sibilità stessa di una pacifica 
convivenza, di una vita degna, 
della qualità della vita». 
Così il vescovo Gianrico Ruzza 
ha introdotto il terzo incontro 
annuale con gli amministratori 
pubblici del territorio delle due 
diocesi di Civitavecchia-Tarqui-
nia e di Porto-Santa Rufina che 
si è svolto lo scorso 11 luglio 
nell’antica chiesa di Santa Maria 
Maggiore a Cerveteri.  

Un’iniziativa nata nell’ambito 
del cammino sinodale, un per-
corso che «ci ha insegnato un me-
todo per approfondire il dialogo 
e creare relazioni». 
Il presule ha ribadito «un’aper-
tura di credito a chi fa politica, 
soprattutto nell’amministrazio-
ne locale», assicurando il soste-
gno della Chiesa a tutti coloro, 
di ogni schieramento, che si im-
pegnino «a questa prima forma 
della carità». 
Il pastore si è soffermato su al-
cuni grandi temi – quelli che 
portano all’antipolitica, alla di-
saffezione, al senso di impoten-
za e che allontanano dalla par-
tecipazione – come l’emergenza 
educativa, le dipendenze, in 
modo particolare il gioco d’az-
zardo, la cura del creato e la mas-

sima sfida della pace. 
«Vorrei proporvi di lavorare in-
sieme – ha detto il vescovo – per 
arginare la fuga delle persone dal-
la partecipazione e cercare insie-
me di ricreare il clima di passio-
ne per la cosa pubblica».  
L’invito del presule è ad una 
maggiore collaborazione tra en-
ti pubblici, parrocchie e società 
civile è cruciale, evidenziando 
l’importanza del «principio di 
sussidiarietà», cardine della Dot-
trina sociale della Chiesa. Le am-
ministrazioni possono accoglie-
re, ma anche suggerire, «patti di 
collaborazione per risolvere pro-
blemi che non sono alla porta-
ta né del pubblico né del priva-
to, se isolati o perfino contrap-
posti». L’incoraggiamento di 
Ruzza è anche, soprattutto, alle 

parrocchie, chiamate a parteci-
pare alla vita civile e ai Comu-
ni, che devono svolgere un ruo-
lo chiave nella promozione di 
iniziative come le «comunità 
energetiche rinnovabili», la va-
lorizzazione degli artisti locali 
attraverso la creazione di «labo-
ratori di partecipazione», la dif-
fusione dei Consigli comunali 
dei giovani e dei Consigli comu-
nali dei ragazzi. 
Il pensiero finale del vescovo è 
stato per la pace con l’invito a 
«pregare, aiutare chi è più nel bi-
sogno e nella sofferenza, testi-
moniare, rimanere fedeli a Ge-
sù per guarire dalle logiche ma-
late della divisione e della ritor-
sione». L’insegnamento sociale 
della Chiesa, ha ricordato, riba-
disce che «non c’è pace senza 

giustizia». La pace deve germo-
gliare «dal basso, dalla nostra 
giustizia sociale, dal nostro de-
siderio di fraternità». 
Dopo la relazione del vescovo ci 
sono stati alcuni interventi degli 
amministratori; erano presenti 
rappresentanti dei comuni di 
Cerveteri, Fiumicino, Civitavec-
chia, Santa Marinella, Tarquinia, 
Castelnuovo di Porto e dei Mu-
nicipi 12 e 14 di Roma Capitale. 
Al termine dell’incontro è stata 
presentata la bozza del Manife-
sto del bene comune realizzato 
da un gruppo di lavoro misto, 
con amministratori e animatori 
dei due uffici di Pastorale socia-
le e del lavoro delle diocesi, di-
retti da Vincenzo Mannino e Do-
menico Barbera, iniziato dopo 
l’incontro dello scorso anno.

Si è svolto a Cerveteri il terzo incontro 
annuale del vescovo Ruzza con i 
sindaci e gli amministratori presenti 
nei Comuni delle due diocesi unite

I partecipanti all’incontro


